
Firenze, 1929. Un poeta all’inizio della sua carriera è chiamato a dirigere “una biblioteca 
quasi celebre”. Lui è Eugenio Montale, la biblioteca è quella del Gabinetto Vieusseux, il 
più illustre esempio italiano di un gabinetto di lettura ottocentesco. Quello che segue è un 
decennio di difficili rapporti tra la politica e gli istituti culturali, che culminerà nel 
licenziamento del direttore. Ma è anche un periodo di incubazione: nella biblioteca del 
Vieusseux passano le letterature straniere e la censura, le riviste del primo Novecento e le 
personalità dell’epoca. La vicenda di Montale (che ritirando il premio Nobel nel 1975 
ricorderà:ricorderà: «Sono stato anche bibliotecario») è un insolito punto di osservazione per 
raccontare quel periodo attraverso i documenti che lo testimoniano e per riflettere su quanto 

le biblioteche e la loro storia abbiano ancora da dire a noi oggi.

L’intervento sarà trasmesso online su YouTube

martedì 29 novembre 2022, h. 17:00
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